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PRONTUARIO PER LA NAVIGAZIONE
SUL LAGO CERESIO

REGOLE DI CONDUZIONE
DELLE UNITA NAUTICHE

Il conduttore prende tutte le misure precauzionali
che il dovere di vigilanza richiede, adatta la rotta
e regola la velocita della propria unita nautica alle
condizioni locali in modo da poterla controllare
in ogni momento e non creare pericoli o danni
evitando di inquinare le acque o di alterarne le sue
proprieta. Esegue ogni manovra tempestivamente e
in maniera da non generare confusione sulle proprie
intenzioni. I cambiamenti di rotta e di velocita non
devono creare pericolo di collisione. Provvede a
disporre il carico di persone e cose in modo da non
mettere in pericolo la sicurezza dell’unita né da
ostacolare la visuale necessaria per la condotta.

Le unita nautiche non devono avere a bordo un
numero di passeggeri superiore a quello autorizzato
ed indicato nei documenti di bordo. Tre ragazzi di
eta inferiore a 12 anni possono essere contati come
due adulti;

Non possono condurre unita nautiche tutti coloro
che non siano in grado di farlo in modo sicuro, ad
esempio per malattia, infermita fisica o psichica,
abuso di bevande alcoliche.



FASCIA DI RISPETTO

==

La navigazione fino a 150 m dalla riva (zona rivierasca
interna) ¢ ammessa ad una velocita inferiore ai 5 nodi (10
Km/h) solo per la partenza, I’approdo, lo stazionamento
navigando con rotta perpendicolare rispetto la riva. La
velocita dovra essere ridotta in modo adeguato per evitare
di creare moto ondoso o effetti di risucchio in grado di
creare danni alle unitd nautiche in stazionamento o in
navigazione o alle opere idrauliche e di navigazione; deve
essere mantenuta la maggior distanza possibile dalle unita
nautiche che portano i segnali di protezione contro il moto
ondoso.

* Oltre i 150 m la velocita massima consentita & di 27
nodi.

150 m

ENTRATA DEI PORTI E DEGLI IMBARCADERI

L’ingresso e ’uscita dai porti vanno effettuati al minimo
dei giri motore consentito e con scafo dislocante.

Le entrate dei porti come pure quelle dei fiumi e canali na-
vigabili sono segnalate, di notte e in caso di scarsa visibilita,
sul molo di destra, visto dal largo, mediante un faro a luce
verde, su quello di sinistra mediante un faro a luce rossa. E
consentito un faro supplementare di direzione a luce gialla.
I passi navigabili per I’accesso ai porti ed alle foci dei
fiumi e dei canali, o all’interno degli stessi, sono segna-
lati, visti dal largo, a sinistra mediante boe di color rosso



di forma cilindrica, a destra mediante boe di color verde
di forma conica. Di notte, la segnalazione puod essere co-
stituita da fari a luce lampeggiante rossa a sinistra ¢ verde
a destra.

Le unita nautiche che escono daun porto hanno la precedenza
su quelli che vi entrano, salvo che non si tratti di battelli in
servizio regolare di linea o di unita in difficolta; inoltre non
devono ostacolare I’entrata o I’uscita da un porto. E vietata
la sosta in prossimita dell’imboccatura di un porto.

Le unita non devono avvicinarsi ai pontili d’approdo in
maniera da ostacolare la manovra dei battelli in servizio
regolare di linea in arrivo ed in partenza, né ormeggiarsi a
detti pontili.

In navigazione, in caso d’incrocio o di sorpasso, devono
scostarsi tutte le unita, rispettivamente:

dai battelli in servizio regolare di linea;

dai battelli per il trasporto di merci;

dalle imbarcazioni per la pesca professionale;

dai battelli a vela;

dai battelli a remi.

La navigazione ¢ sempre vietata, a qualsiasi tipo di unita, in
quelle zone delimitate, riservate alla balneazione ed indicate
con boe sferiche di colore gialle e/o delimitate da ghirlande.
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Disposizioni particolari

Ponte Diga di Melide e Stretto di Lavena Ponte Tresa:
L’arcata centrale del ponte di Melide ¢ riservata
esclusivamente ai battelli in servizio regolare di linea.
Le altre unita transiteranno sotto le altre. Nello stretto di
Lavena le unita dirette a Ponte Tresa hanno la precedenza
su quelle che ne provengono. E vietato procurare moto
ondoso. La navigazione deve avvenire con scafo dislocante
ed ¢ vietato il traino.

UNITA NAUTICHE: DOCUMENTI DI BORDO

e Le unita di lunghezza superiore ai 2,5 m f.t. per navigare
nelle acque italo-svizzere del lago Ceresio devono munirsi
di contrassegno (targa) ed avere a bordo i relativi documenti
di identificazione dell’unita. I documenti ed i contrassegni
rilasciati da ciascuno degli Stati contraenti sono validi senza
restrizioni sui laghi Ceresio e Verbano. Per le unita che non
stazionano abitualmente né in Svizzera né in Italia, lo Stato
competente in materia ¢ quello del luogo in cui 'unita ¢
messa in acqua.

e Le unita con targa rilasciata da uno stato estero (diverso
da Italia e Svizzera), devono munirsi degli appositi
contrassegni turistici presentando richiesta al Comune ove
intende ormeggiare o alare 1’unita. L’unita con contrassegno
italiano di proprieta di cittadino italiano puo restare in un
porto svizzero fino alla fine del mese successivo senza
doversi annunciare in dogana. Cittadini Svizzeri o Italiani
residenti in Svizzera con barca immatricolata in Italia
devono annunciarsi alla dogana all’entrata in Svizzera
e possono rimanere in Svizzera per tre giorni, 12 volte



all’anno senza sdoganare I’unita. Oltre i tre giorni le autorita
elvetiche richiedono la targa Z.

* Le unita la cui lunghezza ¢ inferiore a 2,5 m f.t. ed i canotti
gonfiabili sono esentati dall’uso del contrassegno (targa) e
possono navigare fino a 150 m dalla riva.

*In caso di passaggio della frontiera il conduttore
dell’unita ed i passeggeri devono essere muniti di
documenti personali di riconoscimento.

PATENTE NAUTICA:

La patente nautica non & necessaria: per le unita a vela
con sup. velica superiore a mq 4 (da 14 anni) per le unita
a motore fino a 30 Kw o a 40,8 Cv, (da 16 anni).

La patente nautica é obbligatoria avendo compiuto i 18
anni di eta: quando la potenza del motore & superiore a
30 Kw o a 40,8 Cv, quando si esercita lo sci nautico per
la condotta degli acquascooter.

Qualora il conduttore cambi la residenza trasferendosi
sul territorio dell’altro Stato, egli deve provvedere, entro
un anno dal trasferimento, alla sostituzione del permesso
di condurre senza che sia necessaria I’effettuazione di un
esame.

DOCUMENTI INTERNAZIONALI E STRANIERI

Chi soggiorna temporaneamente in uno degli Stati contraenti
¢ autorizzato a condurre:
a. un’unita immatricolata in Svizzera o in Italia nei limiti

1"
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della propria abitazione nazionale oppure di un certificato
internazionale per conduttori d’imbarcazioni da diporto;

b. un’unita proveniente da Stati diversi da quelli contraenti,
se da uno dei documenti menzionati alla lettera a) sia
desumibile che egli ¢ autorizzato a condurre tale unita nel
suo Paese.

DOTAZIONI DI BORDO MINIME PER LA
NAVIGAZIONE NEL LAGO CERESIO
(in analogia nei corsi d’acqua dolce)

* estintore per tutte le unitd munite di motore
* un salvagente anulare con cima

* giubbini di salvataggio per tutte le persone a bordo
100N (EN ISO 12402-4)

* una pompa o altro mezzo d’esaurimento (sassola)




MEZZI Dl SALVATAGGID E DOTAZION! DI SICUREZZA MINIME DA TENERE A BORDO DI IMBARCAZIONI
E NATANT! DIPQRTO IN RELAZIONE ALLA DISTANZA DALLA COSTA © DALLA RIVA

SPECIE DI NAVIGAZIONE
{la “x" indica 'obbligatorieta - il numers tra parentes| indica la guantita)

A) Dotazioni di sicurezza per b unita da diporte {con o senza marcatura GE)
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* Tutte le unita devono essere munite di avvisatore

acustico da poter utilizzare in caso d’emergenza.
Segnali dei battelli a motore durante la navigazione notturna
Segnali dell’unita amotore durante lanavigazione a propulsione

meccanica di lunghezza inferiore ai 15 m:
e

Articolo 26 capoverso 2

= unbareazions a propulaone meccmes
mfenom a 15 m dh hangherea

famnl= b
bce ni d.Lmlnlrlnmco
fanali lateral:
Ince nidatia di colore verde
huce mdotta di colore rossa
famal du a:
huce nidama di colore biancd]
fanali batersli:
Tuee ridotz o colore verde
Tuce ridata i colore s
fanale o bace ndotta oppurs media di
calore bimen
oppure

Iwﬂuhmfhpmpkﬁmn: I
inferiors 3 b kW
fanale n loee ridona & eelore biane

Batielli senza propulsione meccanica

Amicolo 27 capoverso |
= natant che navigano wolat ¢ st i
natants riercluan;
amale a huce ndotta & colore buanco




SCINAUTICO:

E possibile dalle ore 8.00 alle 21.00
con buone condizioni meteo e di
visibilita ad almeno 300 m dalla
riva; il cavo di traino deve essere
di almeno 12 m con attrezzatura
omologata; lo sciatore, maggiore di 14 anni, deve
indossare il giubbino di salvataggio. Non si possono
trainare simultaneamente piu di due sciatori con la
medesima unita.

Gli specchi d’acqua e i corridoi di partenza in cui lo sci
nautico € autorizzato lungo le rive, sono segnalati mediante
boe gialle di forma sferica e mediante segnaletica collocata
sulla riva. Le boe dei corridoi di partenza al largo hanno
un diametro doppio delle altre; la parte superiore della boa
sinistra, vista dal largo, deve essere dipinta di rosso, quella
della boa destra, di verde.

Pratica dello sci nautico o impiego d’altre attrezzature
similari:

1. Lapratica dello sci nautico o I’impiego d’altre attrezzature
analoghe ¢ vietata nelle zone rivierasche al di fuori dei
corridoi di lancio autorizzati ufficialmente e degli specchi
d’acqua segnalati come luogo riservato esclusivamente a
tale uso.

2. Il comandante dell’'unita nautica che rimorchia deve
essere accompagnato da una persona incaricata di servire
il cavo di traino e di sorvegliare lo sciatore nautico, tale

15



persona deve essere idonea a svolgere questo compito.

3. L’'unitda che rimorchia e lo sciatore nautico devono
mantenere una distanza di almeno 50 m dalle altre unita
nautiche e dai bagnanti. Il cavo di traino non deve essere
elastico e non deve essere trainato a vuoto nell’acqua.

4. E vietato rimorchiare attrezzature per il volo (aquiloni,
paracaduti ascensionali e dispositivi similari), se non
su specifica autorizzazione delle Autorita nautiche
territorialmente competenti.

MOTO D’ACQUA (acquascooter):

o T E obbligatoria la patente nautica, ’eta

ﬁt‘a‘ minima di 18 anni, consentita oltre i
W\ 150 m da riva, dalle 9.00 alle 13.00 e

# dalle 15.00 alle 19.00 solo nelle acque

italiane.

L’utilizzo di moto d’acqua e mezzi assimilabili, qualunque

sia il sistema propulsivo, ¢ vietato nelle acque svizzere del

Ceresio.

TAVOLE A VELA:

E consentito di giorno con buona
visibilita, oltre 100 m dalle rive dedicate
alla balneazione ed & vietato nei porti;
la partenza da riva & consentita nei
corridoi segnalati e comunque al di
fuori degli specchi d’acqua riservati alla balneazione e

16



segnalate con boe sferiche di colore giallo. E obbligatorio
indossare il giubbotto di salvataggio. La pratica del Kite
Surf & vietata sul Lago Ceresio.

PICCOLE UNITA CANOE MATERASSINI E SIMILI:

Le unita la cui lunghezza fuori tutto é

% inferiore a 2,5 m, come pure qualsiasi
mezzo da spiaggia, i canotti gonfiabi-

— lied ogni sorta di altri piccoli mezzi

da svago e da gioco debbono navigare
esclusivamente ad una distanza inferiore a 150 m dalla
riva; in nessun caso essi possono essere forniti di motore.
Non sono sottoposte a questa disposizione le unita a remi
da competizione, le canoe, i caiacchi, i sandolini, le tavo-

le a vela e simili purché sprovvisti di motore.

TRAINO DI MEZZ1 GALLEGGIANTI
NELLE ACQUE ITALIANE DEL LAGO CERESIO

Il traino di mezzi galleggianti diversi dallo sci nautico co-
munemente denominati, ciambelle, banana boat o mezzi
similari che non si sollevano dall’acqua ¢ autorizzato alle
condizioni che seguono.

CONDIZIONI GENERALI

Nell’esercizio del traino, che avviene sotto la piena respon-
sabilita del comandante 1’unita da diporto, nel rispetto del-
le norme tecniche, precauzioni e raccomandazioni previste

17
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dalla casa costruttrice, si osservano le seguenti norme:

a) la pratica del traino ¢ consentita dalle ore 8.00 sino al
tramonto con tempo favorevole, sulle acque distanti almeno
metri 150 dalla costa;

b) i conduttori delle unita trainanti devono essere in posses-
so di patente di guida indipendentemente dalla potenza del
motore ed essere assistiti da persona incaricata di servire
il cavo di traino e di sorvegliare i rimorchiati; tale persona
deve essere idonea a svolgere questo compito;

c) sulle unita, oltre al conducente ed all’accompagnatore
esperto di nuoto, pud essere trasportato un numero massimo
di occupanti pari alla portata dell’unita; nel numero degli
occupanti vanno computate anche le persone trainate;

d) il trasporto di persone maggiore di 12 anni;

e) tutte le persone trasportate sul mezzo di traino devono
indossare permanentemente un mezzo di salvataggio indi-
viduale;

f) la partenza ed il rientro del mezzo trainato deve avvenire
esclusivamente in acque libere da bagnanti e da unita oltre
150 metri dalla costa nonché entro appositi corridoi di lan-
cio assentiti in concessione appositamente autorizzati dalla
competente autorita in materia di demanio.

g) durante le varie fasi del traino la distanza tra il mezzo
trainante ed il mezzo trainato non deve mai essere inferiore
a metri 12;

h) I'unita da adibire al traino deve essere munita di spec-
chietto retrovisore nonché delle dotazioni di bordo previste
dalle norme vigenti; i ganci di ritenuta del mezzo al traino



devono essere omologati e dotati di sistema a sgancio rapi-
do; I'unita trainante deve essere dotata di golfari omologati
ed il mezzo al traino deve essere omologato a tale scopo;

i) non ¢ consentito il traino alle moto d’acqua;

y) la distanza laterale di sicurezza dalle altre unita dell’auto-
scafo trainante non deve essere inferiore a metri 100;

1) la velocita massima raggiungibile deve essere quella pre-
vista dalle norme tecniche del mezzo trainato e non puo,
comunque, superare il limite di 10 nodi (19 Km/h);

m) ¢ vietato il traino di piu di un mezzo per volta;

n) ¢ vietato ostacolare la rotta delle unita in servizio pubbli-
co di linea.

L’esercizio del traino di banana boat, ciambelle o attrezza-
ture similari € vietato:

a) all’interno dei porti e lungo le rotte di accesso e comun-
que ad una distanza laterale di almeno 100 metri;

b) ad una distanza inferiore a 100 metri dai galleggianti o
dalle unita che segnalano la presenza di subacquei;

c) nelle zone riservate alla balneazione;

d) entro 200 metri dalle strutture adibite al servizio pubblico
di linea;

e) nelle zone a canneto ed in quelle di rilevanza archeolo-
gica o naturalistica nonché nella fascia ad esse esterna di
metri 150;

f) nei laghi di Piano e Ghirla e nello stretto di Lavena Pon-
te Tresa.
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Sui Laghi Ceresio, Piano e Ghirla ¢é vietato 1’uso del pa-
racadute ascensionale o di mezzi similari, oltre 1’uso delle
tavole con aquilone (kitesurf).

Navimodellismo e Aeromodellismo

E sempre vietato in luogo pubblico, sulle rive e/o nelle ac-
que dei Laghi Ceresio Piano e Ghirla I’'uso di Navimodelli o
Aeromodelli dinamici, ad eccezione di specifica autorizza-
zione da richiedere da parte dell’interessato all’ Autorita di
bacino lacuale Ceresio Piano Ghirla.

INFO

L’Autorita competente a ricevere ricorsi o memorie
difensive per le verbalizzazioni in relazione a violazioni
sulle norme della Navigazione e la nautica da diporto
¢ PAUTORITA DI BACINO LACUALE CERESIO
PIANO E GHIRLA.



CONTATTI:

AUTORITA DI BACINO LACUALE CERESIO,
PIANO e GHIRLA

Corso Elli Fusina 17

22060 Campione d’Italia

Tel. 0041.91.649.45.01 - Fax 0041.91.649.45.03
e-mail: info@autoritabacinoceresio.it

sito internet: www. autoritabacinoceresio.it

POLIZIA DEMANIALE

c/o POLIZIA LOCALE DI CAMPIONE D’ITALIA
Corso Fusina, 17

22060 Campione d’Italia

Tel. 0041.91.649.61.55 - Fax 0041.91.649.40.79
e-mail: poliziacampione@bluewin.ch
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ESERCIZIO DELLA PESCA DILETTANTISTICA

Per svolgere ’esercizio della pesca dilettantistica bisogna
munirsi di apposita licenza di pesca.

PROVINCIA DI COMO SERVIZIO PESCA
WWW.provincia.como.it

Sportello aperto al pubblico:

via Borgovico 171 - 22100 COMO.

Servizio di reperibilita H24 del servizio di vigilanza sulla
pesca: tel. 031/230111

PROVINCIA DI VARESE SERVIZIO PESCA
Wwww.provincia.varese.it

Sportello aperto al pubblico:

Piazza Liberta 1 - 21100 VARESE.

Ufficio Pesca: tel. 0332/252265

Settore Sicurezza Polizia Provinciale Nucleo Faunistico:
tel. 0332/252441



NORME GENERALI

Il posto di pesca spetta al primo che arriva, il quale ha
diritto di chiedere che i pescatori sopraggiunti si pongano
alla distanza di rispetto di almeno 10 metri in linea d’aria.
E vietato detenere sul luogo di pesca specie ittiche di cui
sia vietata la cattura, esemplari di lunghezza inferiore alla
misura minima e quantitativi di pesce superiori ai limiti di
cattura.

E vietato:

* abbandonare esche, pesce, attrezzi di pesca o rifiuti nei
pressi dell’acqua;

» detenere sul luogo di pesca attrezzi, esche o pasture non
consentiti;

* pescare dai ponti e dalle loro strutture di sostegno;

* pescare nei porti, nei pontili d’ormeggio e approdo,
nei pontili riservati al servizio pubblico di navigazione
e in tutte le aree espressamente vietate da apposita
segnaletica.

UN CASO PARTICOLARE: IL LAGO CERESIO

Il lago Ceresio ricade in parte in territorio italiano e in parte
in territorio elvetico.

Sul lago ¢ in vigore un unico regolamento, emanato dalla
Commissione italo-svizzera per la pesca (Legge n. 530 del
22 novembre 1988).

La pesca ¢ disciplinata dalla Legge Regionale n. 31/2008,
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dal Regolamento Regionale n. 9 del 22 maggio 2003,
dalla Legge Regionale n. 3 del 7 febbraio 2006, dalla
Convenzione Italo/Elvetica Legge n. 530 del 22 novembre
1988 e dalle disposizioni provinciali riguardanti la pesca nei
laghi di Piano e Ghirla.

Gli attrezzi, 1 mezzi ed i materiali non consentiti che sono
serviti per commettere un’infrazione sono sequestrati.

Il pesce catturato in violazione ai regolamenti, se vivo,
deve essere immediatamente liberato, altrimenti viene
sequestrato e devoluto in beneficenza.









CERESIO, PIANO AND GHIRLA
LAKES BASIN AUTHORITY

GUIDE FOR NAVIGATION
AT LAKE CERESIO
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GUIDE FOR NAVIGATION
AT LAKE CERESIO

RULES OF FLOATING CRAFTS
NAVIGATION

The captain shall take all possible precaution
measures aimed at security provision, in compliance
with navigation route, boat velocity and local
conditions so that the situation was under his
permanent control and he could avoid dangerous
situations and damage, including contamination
of water environment or damaging its ecological
properties. All maneuvers shall be performed timely
and firmly. The alteration of course and speed shall
not pose any threats of collision. The captain shall
be responsible for placement of passengers and
cargoes in a way necessary for the vessel safety and
not interfering with a wide view while steering.
The number of passengers shall not exceed the
limits set in the vessel documents. Three children
under 12 can be counted as 2 adult persons.

The vessel shall no in way be steered by persons
unable to guarantee its security due to an illness,
physical or mental disorders, being under the
influence or for other reasons.
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NEAR-SHORE AREA

150 m é
= (ammmmmm———)

Navigation closer than 150 meters to the shore (near-
shore) shall be performed at the speed below 5 knots
(10 km/h) and only for departure, final approach and
mooring perpendicular to the shore line. The speed shall
be slowed down in a proper way in order to avoid raising
a wave, which can damage the vessels at the mooring
or moving near it or prevent any works on the water or
navigation provision works. The boat shall keep away as
far as possible form the vessels having a wave danger sign.
* The speed limit at tithe distance over 150 meters is 27
knots.

ENTRYTO PORTS AND APPROACHING THE MOORS

Approaching the ports and leaving them shall be per-
formed with minimal engine speed and the hull above
the water.

The entry to the ports located in the rivers and navigational
canals at night time or under conditions of poor visibility
shall be performed in such a way so that the moor was lo-
cated starboard and was clearly seen from the distance. The
green light shall be on starboard and the red light shall be on
portside. The yellow light signal can be used for indicating
direction.

The approach ways to the ports, water mouths are
equipped with light signals and clearly seen from the di-



stance. A red cylinder buoy is installed on the left side
and a green conic buoy is fixed to the left. At night the
signaling can be performed by red blinking lights to the left
and green blinking lights to the right.

The vessels leaving the port have an advantage, as compared
to the approaching vessels. The only exception is the vessels
running along regular routes and vessels in emergency
condition. Anyway, creating obstacles while leaving the
port or approaching it is forbidden. Mooring near the port’s
wharf is forbidden. The vessels shall not approach the
wharfs meant for the boats running along the regular routes
in order not to create obstacles for their arrival or departure
maneuvers or moor at such wharfs.

During the movement, in cases of intersection of courses
or overtake the advantage shall be given to (by all vessels):
the boats running along the regular routes,

cargo vessels,

professional fishing boats,

sailing vessels,

boats propelled by oars.

Navigation is prohibited for all vessels in duly restricted
areas meant for bathing and marked by yellow spherical
buoys or corresponding garlands.
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Special conditions

Dig di Melide Bridge and Lavena Ponte Treza Strait:

the central arch of Melide Bridge is meant only for the boats
running along the regular routes. The other vessels shall
pass under the other arches. In Lavena Strait the vessels
heading for Ponte Treza have an advantage as compared to
meters. Backwash and towing are forbidden.

VESSEL DOCUMENTS:

e The vessels over 2.5 m long navigating along the Swiss-
Italian waters of Lake Ceresio shall have the corresponding
ID sign (hull No.) and vessel ID documents. The documents
and the states, which have signed the corresponding treaty
are valid on Lake Ceresio and Lake Verbano without
registration. The vessels that are not based either in
Switzerland or in Italy shall be subject to the jurisdiction of
the state, where they have been floated out.

e The vessels with the hull numbers of foreign states (not
related to Italy or Switzerland) shall have the corresponding
tourist sign, for which they shall apply in the commune,
where the vessel is about to moor. A vessel with an Italian
hull number owned by an Italian citizen, can stay in a Suisse
till the end of the current month without notifying Suisse
customs authorities. Suisse or Italian citizen residing in
Switzerland and having a vessel registered in Italy shall
notify the customs authorities as soon as they enter the Suisse
territory. They can stay on the territory of Switzerland for
3 days 12 times a year without customs inspection. Upon
the expiry of a 3-days term the Suisse authorities\ require
displaying a Z sign (Zurich).



* The vessels under 2.5 m long and inflatable boats shall be
relieved from the obligation to use the ID sign (hull number)
and can move as far as 150 meters from the shore.

* While crossing the border, a person steering the wheel
and passengers shall present their personal documents.

PERMISSION FOR STEERING THE VESSEL:

A permission for steering the vessel is not envisaged for
sailing boats with the square of sails exceeding 4 sqm
(starting the age of 14) and for vessels with the engine
power of 30 kW or 40.8 horse powers (starting the age
of 16).

A permission for steering the vessel is compulsory
starting the age of 18 for the vessels with the engine of
over 30 kKW or 40.8 horse powers, for steering a scooter
or water skies.

When a person steering the vessel is moving to another
country, he/she has to replace a permit for steering without
passing an exam within a year after moving.

INTERNATIONAL AND FOREING DOCUMENTS

Acknowledgement of documents: persons temporarily
residing in a state, which signed the treaty, are allowed to
steer:

a) a vessel registered in Switzerland or Italy, who received
a permit in their country and has an internationally accepted
authorization for steering a vessel;
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b) a vessel originating from a state, which did not sign
the treaty, if, in compliance with one of the documents
mentioned in clause «a», he is entitled to steering the vessel
in his own country.

MINIMAL ON-BOARD EQUIPMENT SET FOR
NAVIGATION AT CERESIO AND LAKE MAGGIORE
(Similar to river transport)

¢ fire extinguisher for all motor boats

¢ flotation ring with a rope and life preserver for all
persons staying on-board, in compliance with the
requirements of the certificate 100N (EN ISO 12402-4)

* a pump or any other dewatering device (bailer)

* All vessels shall have an emergency alarm signal for
use it in case of emergency.



RESCUING MEANS AND MINIMAL ON-BOARD EQUIPMENT SET

DEPENDING ON DISTANCE FROM THE SHORE AND TYPE OF NAVIGATION

("x" means compulsory, the amount is specified in the brackets)

A) Rescuing means for the vessel (with or without EU marking)

compliance with Table 1
(fire extinguishers) (f)

Without | Upto50 | Upto12 | Upto6 Upto3 Upto1
limitation miles miles miles miles mile
Rescuing raft X X
(for all persons on board)
Shore-boat X
(for all persons on board)
Rescuing belt
(one for each of the persons X X X X X
on board)
Flotation ring with a rope x (1) x (1) x (1) x (1) x (1) x (1)
Flare pot x (1) x (1) x (1) x (1)
Smoke pot X (3) X (2) X (2) X (2) x (1)
Compass and deviation
table (2) X X X
Clock X X
Barometer X X
Binoculars X X
Navigation maps of the X X
boating area (b)
Instruments for working with X X
maps
Signal lights with red flame X (4) x(3) X (2) X (2) x(2)
Red-flame parachute rockets X (4) X (3) X (2) X (2)
First-aid kit (c) a X
Set of lanterns (d) X X X X X
Sound alarm device (e) X X X X X
Radio navigator (LORAN, GPS) X X
VHF radio station X X X
Radar reflector X X
E.P.I.R.B (radio beacon) X
B) Other rescuing means for a vessel without EU marking
A pump or nay other X X X X X X
dewatering device
Fire protection
equipment — fire
extinguishers in X X X X X X
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Signals on motor boats for navigation at night.
The following devices are permitted on mechanically moving
vessels under 15 m long:

Article 26, clause 2

- Mechanically moving vessels under
15 m long

Foremost lantern:

Weak while light

Side lanterns:

Weak green light

Weak red light

Poop lantern:

Weak white light

Side lanterns:

Weak green light

Weak red light

A lantern with a white light of low
or average intensity

or

if motor power does not exceed
6 kW
A lantern with a weak white light

Mechanically moving vessels
Article 27, clause 1

- Independently moving vessels and all
towed vessels:

Lantern with weak white light




WATER SKIES:

Water skiing is permitted from 8.00
to 21.00 under conditions of good
weather and visibility (not less than
300 m. from the shore); the rope
shall be at least 12 m long and shall
be duly fixed; person aged over 14 are allowed to ski
under condition that they wear a life preserver. No more
than 2 such persons shall be simultaneously training on
such boats.

The areas of water space for skiing and corridors for start
along the shore are marked with yellow spherical buoys and
the corresponding pointers are set on the shore. The buoys,
which mark the start corridors, shall have a diameter that is
twice larger than the diameter of other buoys.

The upper section of the left buoy shall be clearly seen form
the distance and painted red. The right buoy shall be green.

Using water skies and similar devices:

1. Using water skies and similar devices is prohibited in
near-shore area and beyond the officially permitted corridors
for the start and the corresponding sections of water space
specially designated for this purpose and duly marked.

2. The captain of the vessel towing another vessel shall be
accompanied by a person watching over the towing rope
and the water skiers.

This person shall be capable of performing these duties.
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3. A vessel towing another vessel and a water skier shall
observe the distance of 50 m between themselves and the
bathing people.

The towing rope shall be elastic enough and shall not be
plunged into the water.

4. It is prohibited to tow flying devices (kites, parachutes
and other similar devices) without a special permit of the
competent territorial water navigation control authority.

WATER BIKE (aqua scooter):

The permit is compulsory. The
minimal age is 18, no more than 150
m from the shore, from 9:00 till 13:00
and from 15:00 till 19:00 only in the
Italian waters.

Using water bikes and other similar
devices, regardless of the drive is prohibited in the Suisse
waters of Lake Ceresio.

(o

SURFING UNDER THE SAIL:

Surfing under the sail is permitted
at daytime, at good visibility, more
than 100 m from the shore in locations
designated for bathing. It is prohibited
in the ports.

Sailing off is permitted along the
corridors outside the areas designated for bathing
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and marked by yellow spherical buoys. Wearing life
preservers is compulsory. Kite Surfing on Lake Ceresio
is prohibited.

SMALL VESSELS, CANOE AND SIMILAR DEVICES:

Vessels under 2.5 meters long and any

% other beach devices, inflatable boats

and other small size devices for enter-

—  tainment and games can move within

the area of 150 m from the shore and
shall in no way be equipped with a motor.

This rule does not extend to boats propelled with oars,

meant for competitions, canoes, kayaks, baidarkas, sail-

boards and other similar devices equipped with a motor.

TOWING FLOATING CRAFTS IN THE ITALTAN
WATERS OF LAKE CERESIO

Towing various floating crafts, but for the water skies, such
as doughnuts, water bananas and other similar devices, whi-
ch do not stand out from the water, is permitted only when
the following conditions are observed.

GENERAL CONDITIONS

A holidaymaker steering a floating device shall be fully re-
sponsible for observation of technical regulation, safety ru-
les, recommendations of the floating device and observance
of the following standards:
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a) The events can be held after 8.00, if the weather allows at
the distance no less than 150 m from the shore;

b) Persons steering such floating devices shall have the cor-
responding permit regardless of the power of the engine and
be accompanied by a person supervising the towed vessel
and people. This person shall be capable of performing the-
se duties;

¢) The maximal amount of passengers aboard, but for the
person, who steers the vessel and the accompanying person
responsible for towing control, depends on the properties of
the vessels; passengers may include holidaymakers;

d) Persons over 12 are allowed to be present on a towed
vessel;

e) All persons carried on a floating craft shall wear indivi-
dual life preservers;

f) The arrival and departure of the floating craft is permitted
only within a space free from bathing people and its naviga-
tion is permitted at the distance of over 150 m in the areas
specially designated by competent authorities;

g) At various stage of towing the distance between the
towing and towed vessels shall not exceed 12 meters;

h) The towed vehicle shall be equipped with devices regula-
ting the direction of navigation and fixing the engine in the
neutral position, back mirror and other on-board equipment
specified by current regulation; the towing points for kee-
ping the towed vessel shall be certified and shall be equip-
ped with a system of prompt lock release; the towing vessel
shall have certified sockets for fixing a specially designated
rope;



1) Towing water bikes are prohibited;

k) The safe side distance of the towing vessel form the
other vessels is 100 m.;

1) The maximal allowed speed shall correspond to the te-
chnical characteristics of the towed vessel and in anyway
it shall not exceed the set limit of 10m knots (19 km/h);

m) Towing more than 1 vessel at once is prohibited;

n) It is prohibited to make obstacles for the vessels run-
ning along regular routes.

Towing water bananas, doughnuts and other similar devi-
ces is prohibited:

a) inside the ports and along access areas and in other are-
as, if the side distance is less than 100 meters;

b) within the distance of 100 meters from sunk vessels and
floating crafts;

¢) in locations designated for bathing;

d) within the distance of 200 m from the infrastructure of
navigable routes;

e) in the reedy areas as well as areas or architectural or
natural preservation importance, at the distance of 150
meters from them.

f) on the lakes Piano and Ghirla and in the Lavena Ponte
Tresa strait;

The use of parachutes and other similar devices as well as
the use of sailboards (kite surf) on lakes Ceresio, Piano
and Ghirla is prohibited.
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Ship modeling and aeromodelling

It is prohibited to use movable vessel and aircraft models on
the lakes of public use, rivers and/or in the waters of lakes
Ceresio, Piano and Ghirla unless the corresponding person
received a permit at Ceresio, Piano and Ghirla Lakes Basin
Authority.

INFORMATION

The competent authority for submission of complaints
and claims related to violation of navigation and
recreation is CERESIO, PIANO AND GHIRLA LAKES
BASIN AUTHORITY.



CONTACT INFORMATION:

CERESIO, PIANO AND GHIRLA LAKES BASIN
AUTHORITY

22060, Campione d’Italia.

Corso Fratelli Fusina, 17

Tel. 0041.91.649.45.01 - Fax 0041.91.649.45.03

e-mail: info@autoritabacinoceresio.it

LOCAL POLICE DEPARTMENT AT CAMPIONE
D’ITALIA

22060, Campione d’Italia.

Corso Fratelli Fusina, 17

Tel. 0041.91.641.61.55 - Fax 0041.91.649.40.79

e-mail: poliziacampione@bluewin.ch
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NON-COMMERCIAL FISHING

The fishing license is compulsory for non-commercial
fishing.

COMO PROVINCE. FISHERY DEPARTMENT
WWW.provincia.como.it

Customer Service:

Via Borgovico, 144 - 22100 COMO.

Full-time communication with fishery department
031/230111

VARESE PROVINCE. FISHERY DEPARTMENT
WWW.provincia.varese.it

Customer Service:

Piazza Liberta 1 - 21 11 VARESE

Fisheries office: tel. 0332/252265

Security Section of Provincial Environmental Police
Tel. 0332/252441



MAIN PROVISION

Fishing spot belongs to those who came first. This person
has the right to ask the fishermen, who arrived later, to
keep a distance of at least 10 meters between them. It is
prohibited to store those fish species which are forbidden
for fishing in the fishing ground. It is forbidden to catch fish
with length less than the minimum length, and the number
of fish caught should not exceed the minimum fishing limit.

The following is forbidden:
* leave bait, fish, tools for fishing and waste close to water;

* store prohibited tools for fishing as well as prohibited bait
or feed in the fishing ground;

» catch fish from bridges and bridge supporting structures;

e catch fish in ports, mooring piers and berths,
quays intended for public transport and in all places,
individually forbidden by special signs.

PARTICULAR CASE: CERESIO LAKE

A part of the Ceresio Lake falls on Italian territory, whereas
another part on the territory of Switzerland.

Fishing at the lake is regulated by common regulations
issued by the Italian-Swiss Commission for Fishing (Law
Ne. 530 as of November 22, 1988).

Fishing is also regulated by Regional Law N°. 31/2008,
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Regional Rules N°. 9 as of May 22, 2003, Regional Law N°,
3 as of February 7, 2006, Italian-Swiss Agreement Law N°.
530 as of November 22, 1988 and local regulations insofar
as they relate to fishing in the lakes Piano and Ghirla.

Unauthorized devices, tools and equipment that were used
in the commission of the offense shall be confiscated.

Fish caught in violation of the rules shall be released
immediately if it is alive or confiscated and handed over to
charity.
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YMNPAB/IEHME BACCEMHA O3EPA

yepesno NbAHO rMpna

PYKOBOACTBO NO HABUTALUN
HA O3EPE YEPE3UO
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Ony6u1KkoBaHo B uioHe 2014



OrnaBnenne

HpaBI/ma ABVDKEHNA I1TAaBATE/IbHBIX Cpe,[[CTB

ITonoca oTyyxpeHnsa

BXOH B HOPTI)I n Hp]/[6IH/I)KEH]/Ie K HpI/ICTaHHM

CynoBble 60pTOBbIE TOKYMEHTbI

Paspemlenne Ha ynpasjieHye CyfHOM

MexpyHapOfHbIe M MHOCTPAHHbIE JOKYMEHTBI

MusnmanbHoe 60pTOBOE 060PYAOBaHIIE /I HaBUTALMM Ha o3epe Uepesno
Bopnbie nboxm

BopHblit MOTOLMKI (aKBacKyTep)

Cep¢uHr ¢ napycom

Marble cyia, KaHO3 U pyrue MOofoOHbIe CPeNCTBa

BykcupoBKka IIaBaTeIbHBIX CPEJICTB B UTA/IbSHCKIX BOAIAX 03epa Yepesno
Nudopmanya

KonrakrHas nspopmauus

Ocy1ecTsieHNe TOOUTENBCKON PHIOHOIT TOB/IN
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PYKOBOACTBO NO HABUTALIUU
HA O3EPE YEPE3UNO

ITPABVIA OBV KEHUA
IUTABATEJIbHBIX CPENCTB

B KOMIeTeHIMI0O KAalmMTaHa BXOJAMT INpPHHATHE BCeX Mep
NpPefOCTOPOXKHOCTY,  HANpaBIeHHbIX Ha  obecmeyenie
0e30MacHOCTH, B COOTBETCTBIN C MAPUIPYTOM IepeMen|eHIs
1 CKOPOCTDIO ABIDKEHIA CYJHA I C YIETOM MECTHbIX YCTOBMIl
C TeM, YTOOBI HeNpepbIBHO KOHTPOMMPOBATh CUTYAIIO
M ¥30eraTh CO3JAHMA ONMACHBIX CUTYAUMil M NPUYMHEHMS
ymep6a, B TOM 4Icle, 3arpA3HEHNMA BOJHON Cpembl JIIN
He(IaronpuATHOro BO3JEIICTBIA Ha ee XapaKkTepucTuku. Bee
MaHeBPBIJO/LKHBI OCYLIECTB/IATHCACBOEBPEMEHHOMYBEPEHHO.
JIsMeHeHusA Kypca M CKOPOCTH He {O/DKHBI CO3/]aBaTh YTPO3bI
cronkHoBeHn:A. Ha Hero Takxke Bo3naraeTcs 0TBeTCTBEHHOCTD
3a pasMelleHIe TAcCaKUPOB 1 Garaxka TakmM 00pa3om, 4T0ObI
3T0 He OTPAXKANOCh Ha 0€30MaCHOCTH CyJAHA ¥ He CO3[]aBaTo
MpPeNATCTBII 1 0630pa IpH YIPaBIEHNI CYTHOM.
KomiyecTBo maccaxupoB Ha CyfHe He JO/DKHO IPeBBINIATH
paspelleHHYI0 HOPMY, YKa3aHHYI0 B OOPTOBBIX JOKYMEHTaX.
Tpu peGenka BospacToM MeHbIe 12 /IeT MOTYT YUMTBIBAThCA
KaK /IBa B3POCIIbIX.

3anpemaerca ynpasleHHe CyZHOM MUIAM, KOTOpble He B
COCTOSTHIM 00ecreynTsh (e30ImacHOCTb B CBA3M ¢ G0Te3HBbIO,
u3MYecKMMI M ICHXMYECKNMI PAacCTPOICTBaMM, a TaKxke
TINI[aM, 3TT0YHOTPeGIAIONIM aTKOTONeM.
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IIO/IOCA OTYYXKJEHUA

==

lIBmkeHne Ha paccrosHuu g0 150 MerpoB oT Oepera
(mpuOpexHas 30Ha) TOMYCKaeTCsA Ha CKOPOCTH MeHee 5 y3/0B
(10 xM/4) TOMBKO /IS OTIIBITIS, TPMYATMBAHMUS M TOCTAHOBKU
Ha CTOSHKY IepneHAMKYLApHO Oepery. CKOpOCTb JO/DKHA
COKPALIATBCA HAJIOKALMM 00pasoM C TeM, YTOOBI He TOfHMMATDh
BOJIHY, KOTOpas MOXT HaHeCTM yilepl CyjaM, HAXORAIIMMCA Ha
TIpyYaIe VN B IBIDKEHIH, @ TAK)Ke IOMELIaTh BHIIIOMHEHNI0 paboT Ha
BOJle ¥ paboT mo obecrevennio ABikenns. Heobxonmmo cobmonats
MAKCHMaJIbHO BO3MOXHYIO IMCTAHINIO OT APYTYX CYZI0B, Ha KOTOPBIX
pasMeljeH 3HaK, YKa3bIBAIOIIMIL Ha OACHOCTD, MCXOJAILYIO OT BOJHBL
* Ha paccrosiuu Gonee 150 MeTpoB paspelieHHass CKOPOCTb
BBIDKEHMA COCTaBIIsAeT 27 y370B.

150 m

BXO/] B IIOPTbI N IIPUBL/IVOKEHUE K IIPUCTAHAM

Bxoxsl B NOPTHI M BBIXO[BI M3 HHUX OCYLIECTBIAIOTCA Ha
MIHUMATIbHBIX 000pPOTaX MOTOpA C KOPIYCOM B HAaJBOXHOM
COCTOSTHMIL.

Bxofibl B IIOPTBI, PacIIONOXeHHbIe HA PeKax ¥ CYJOXOMHBIX KaHA/IAX,
B HOYHOE BPeMs I B YCTIOBISX [UIOXOI BIAMMOCTI, OCYIIECTB/IAIOTCS
TaKiM 00pa3oM, 4TOObI IPUYAT HAXONUICA CIIpaBa 1o Kypcy U Obut
XOpOLLIO BIeH M3faseka. [Ipu 9TOM cIipaBa I0/DKeH ropeTh 3eyeHblit
CBET, a C7eBa - KPacHbIit. JIONycKaeTcs Haudme XeITOro CBeTOBOIO
CUTHA/IA JUTS YKa3aHJIS HATIPAB/IEHISL.

IIyTn mogxofa K MOPTaM, yCThAM PeK ¥ KaHalaM, WM BHYTpH
HIX, 000PY[0BaHbI CBETOBOII CHTHAMM3ALMeEN I JOIDKHBI GBITH



BIJIHBI M3ganeka. CreBa ycTaHaBIMBaeTcA Oyil KPacCHOTO IiBeTa
IVIMHAPIYeCKIit GOPMBI, a ClleBa — 3e/IeHbI Oyl KOHITYeCKOoit
¢dopMbl. B HOuHOe BpeMsA CHTHAMM3ALNA MOXET OCYLIECTBIATBCA C
TIOMOII[bI0 MUTAIOLLX OTHE KPACHOTO LIBETA C/eBa 1 3€7IeHOT0 LiBeTa CIIpaBa.

Cyna, BBIXOZIE U3 TIOPTA, MMEIOT NPEUMYIIECTBA TIepel CYAAMH, KOTOpbie
BXOJAT B Hero. JICK/oYeHte COCTABIAIOT Te CTy4ai, KOIZA pedb MieT O CYax,
BBITOHSTIOLIVX PeJiCBI IT0 PEryIIPHBIM MapIIPYTaM, I CYHAX, KOTOPbIe HAXORATCA B
ABAPMITHBIX YCTIOBILSIX. B 000M CTydae sanpeliaeTcst CO3LABATD TIPETIATCTBILA TIPH
BXOJie B TIOPT /It BBIXOJje 113 Hero. 3ampelaeTcs CTOSHKA BOMV3M PUdalia OpTa.
Cyna He JODKHBI MPUOMDKATBCA K TPIYaTaM, TPeSHA3HAYCHHBIM [UIA CY/OB,
BHIONHAIOMIX PeJickl MO PEryIApHBIM MapUIpyTaM, 9To0bl He CO3[ABATH
TPETLATCTBII Y1 MIX MAHEBPA TIpH TIPHOBITIN 1 YOBITUM, @ TAoKe LUBAPTOBATBCS
H 9TYX TIPUYATIaX.

B pBwkeminf, mpH mepecedeHuy Kypca M TpH  OOTOHe IIpeMMYyIecTBO
TEOCTABIIACTCS BCEMI CYAAMIL:

CyHaM, BBITOTHSTIOLIVM PETCHI 110 PEry/PHBIM MAPIIPYTaM;

TPY30BBIM CyaM;

TPO(ECCHOHATBHBIM PBIOOTOBEIKIM CYHIaM;

TIAPYCHBIM CyaM;

BeCE/TBHBIM JIOJKaM.

JIBIDKeHYe 3AIIPEILeHO /UIA BCEX CYHIOB B MECTAX, OTPAHIYEHHBIM HAJIeKALIUM
00pasoM, TIpe/JHASHAUCHHBIM 1A KYTaH, OTMEUYeHHBIM Cheputeckimit OyaMu
JKEIITOTO LBETA I/ WM COOTBETCTBYIOLIUMMU THPILAH/AMIL
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CrniemyanbHble YCTIOBUA

Moct Jura g Memype u nporms JlaBena [lonte Tpesa:

LenrpanbHa apka MocTa Mermijie peiHasHaueHa MCKMOUNTENbHO /I
CYf0B, BBINO/HAMIIMX Pefichl 10 PeryIApHbIM MaplipyTaM. JIpyrue
Cyfia IPOXOJAT HOJ PYTYMMIU ApKaMIL.

B nponuse Jlaena cypma, Hampasyouuecs K [Tonre Tpesa, mmeror
IIPENMYILECTBO 110 OTHOIICHMIO K BCTPEUHBIM CYZlaM. 3alpellieHO
CO3/}aBaTh BOJIHY. [IBJ>KeHMe JODKHO OCYILECTBATLCA CO CMELEHHbIM
KOPITYCOM 11 3arpellieHa OyKCHpOBKa.

CYJIOBbBIE BOPTOBDBIE JOKYMEHTDI:

o Cypa obweit mmHoit 6onee 2,5 M [ ABIDKEHNSA B MTAJIbSHCKO-
mBEANApCKUX ~ BOfax  osepa  Yepesno,  JODKHBI  UMETb
COOTBETCTBYIOUIVMIT OTIMYNTENbHDIA 3HAK (OOpTOBOIT HOMep), a
TaKkKe MAEHTU(UKALMOHHbIE JAOKYMEHTB HA CYAHO. [JOKyMeHTBI
M OTIMYNTEIbHbIE 3HAKM, BBIFAHHBIE KaKMM-TUOO U3 TOCYHApCTB,
3aK/TIYMBIINX COOTBETCTBYIOLMII JOTOBOp, JiEMCTBUTENIBHB 0e3
perucrparuy Ha o3epe Yepesno 11 Ha 03epe Bep6aro. Ha cyma, kotopsre
He Gasupyorca B IlIBeifmapum wm Vramm, pacmpocrparsercsa
IOPUCAVKIINA TOTO TOCYAPCTBA, B KOTOPOM OHO OBUIO CHYILIEHO Ha
BOTIY.

o Cyma c 0OpTOBBIM HOMEPOM MHOCTPAHHOTO TOCYHAPCTBA
(e orHocammecs K Mramm u IllBefiyapwmi) KODKHBI JMETb
COOTBETCTBYIOIIE TYPUCTMUECKME OTIMUMTENbHbIE 3HAKM, LA
4ero OHY JO/DKHBI 0OPATUTBCA C 3asB/IEHNEM B KOMMYHY, B KOTOpOIL
CYAHO HaMepeHO wIBApTOBaTbcA. CYJHO C MTAIBAHCKMM GOPTOBBIM
HOMEPOM, ABTAIOIIeeCs COOCTBEHHOCTDIO IPaKiaHItHa VTa i, MoXeT
TpeObIBaTh B IIBENLIAPCKOM MOPTY [0 KOHIIA 0YePeHOro Mecsa Oe3
OTIOBeIlIeHIIS TAMOXKEHHBIX OpraHoB. 1IIBeilljapcKite wiy NTANbAHCKIE
rpaxpane, mpoxusaomue B IlIBeiljapuu 1 uMeromye CygHo,



3apeTUCTpUpOBaHHOe B VITamuy, [ODKHBI IOCTaBUTb TaMOKEHHbIE
OpraHbl B M3BECTHOCTb Ipy 3axofie B IlIBelimapiuro, a Takxke MOTYT
npe6biBath B [lBeitapuy Tpu AHs, 12 pa3 B ropy, 6e3 TaMOXXEHHOTO
focMoTpa cypHa. IIo mcTedeHMn Tpex HHeN LIBeMLJApCKME BIACTH
TpelytoT mpefocTaneHus 6oprosoro HoMepa Z (Lfopux).

+ Cypia 061wl JTMHOI MeHee 2,5 M 1 HajiyBHbIe JIOIKY 0CBOOOXKIAI0TCA
OT JCIONMb30BAHNA OTMYUTEIBHOTO 3Haka (OOpTOBOrO HOMepa) 1
MOT'YT IIepeMelIaThCs Ha paccTosHMe o 150 MeTpoB oT Gepera.

o IIpy nepecevyenny rpaHUIBI TUIO, YIPABIAOLIEEe CYHOM, 1
MACCAKNUPBIL, FOIDKHbI IPENbABUTD TIYHbIE JOKYMEHTDI.

PA3PEINEHVE HA YIIPAB/IEHUE CYJHOM:

Paspemenne Ha ynipaB/ieHne CyJiHOM He IPeAyCMaTpUBAETCA JIA
MAPYCHBIX CYIOB C IVIOLAAbI0 MAPYCOB, PeBbIINaomeil 4 KB. M
(c 14 mert), v Is CyHoB ¢ MOTOpOM MomHOCTBIO 30 KB 1mn 40,8
nc. (c 16 mer).

Paspenrenne Ha ynpapieHyue CyTHOM ABJLAETCA 00sA3aTebHBIM
Mo JocTIDKeHNM 18 ner [yiA ympaBleHUs CYFHOM C MOTOPOM,
MOIIHOCTb KOoTOporo mpesbimaer 30 xB win 40,8 n.c. u mia
yIpaB/IeHNA CKyTePOM IIPH e37ie Ha BOJHBIX IbDKaX.

IIpn mepeespe miia, yOpaB/A©IIEro CYAHOM, B PYIYI0 CTpaHy, OH

TIO/DKeH B TedeHMe OJHOTO TOfja IIOCTIe IIepee3fia 3aMEHNTD paspelleHite
Ha yIIpaB/ieHNe 0e3 IPOXOK/IeHA 9K3aMeHa.

MEXIYHAPOIHBIE 1 MTHOCTPAHHBIE JOKYMEHTDI

JluuaM, BpeMeHHO IPOXMBAMIIMX B TOCYAAPCTBAX, MOAMMCABIINX
TI0rOBOP, paspellaeTcs YIpaBiATh:
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a. CymHOM, 3aperucrpupoBanHHbM B IlBeitmapum wm Vramm,
TOMTY4VBIINM paspelieHye B CBOEIT CTpaHe JIIV VIMEIOIIMM IOKYMeHT
MEKI[YHapOJHOTO 06paslia Ha YIIpaB/IeHIe CyaMI;

b. cymHOM, KoTOpoe TpuMOBUIO M3 TOCYJAPCTBA, He MOMINCABIIETO
JIOTOBOP, €C/II B COOTBETCTBHIL C OIHUM V3 JOKYMEHTOB, YKa3aHHBIX
B IIYHKTE «a», OH MMeeT paspellleHNe Ha YIpaB/eHNe STUM CYHOM B
CBOEIL CTpaHe.

MUHUMA/IbHOE bOPTOBOE ObOPY/IOBAHME JIJIA
HABHUTAIINN HA O3EPE YEPE3HNO
(TI0 aHAIOTHMY C peYHBIM TPAHCIIOPTOM):

¢ OTHETYLIMTEND 11 BCEX MOTOPHBIX CYJOB

* CracaTebHbBIl KPYT €O LIHYPOM M CHACATENbHBI JKMIeT
VIS BCeX JINI, HAXONSAIMXCA Ha OOPTY, B COOTBETCTBHM C
TpeboBanmsamu crangapra 100N (EN ISO 12402-4)

* NOMIIa WM IPyToe CPeNCTBO AT OTKAYMBAHUSA BOJBI (YepmaK
VIS BOTBI)




CMACATE/IbHbIE CPEACTBA U MMHUMA/bHbINA HABOP BOPTOBOIO CNACATE/IbHOIO

OBOPYAOBAHUA B 3ABUCUMOCTU OT PACCTOAHUA OT BEPETA
M TUNA HABUTALUN
(“x” yka3blBaeT Ha o6A3aTenbHOe Hannume, B CKOBKax yKa3aHO KONMYECTBO)

CnacaTesbHble CpeACcTBa ANA CyaHa (C MapKMpoBKoii U 6e3 mapkuposku EC)

be3orpanny. | fo 50 munb | Ao 12muab | Jo6muas | Jo3muas | [o1muns

CnacarenbHbii nnot

X X
(@9 Beex am Ha Gopry)
beperogoii cnacatesbHblit naoT X
(ans Bcex nmy Ha Bopry)
CnacatenbHble noaca X X X X X
(Mo ogHOMy AnA Kaaoro nuua)
CnacaTenbHblil Kpyr co LWHYpOM x(1) x(1) x(1) x(1) x(1) x(1)
CurHanbHan LWalka x(1) x(1) x(1) x(1)
[lbiMoBas walka x(3) x(2) x(2) x(2) x(1)
Komnac 1 Tabavup! aesuauuit (a) X X X
Yacol X X
bapometp X X
BuHokAb X X
HaBurawuoHHble kapTbl paitoHa

X X
nnasanus (b)
MHCTpyMeHTbI And paboTbl ¢ X X
KapTamu
CurHanbHble Gakenbl ¢ KpacHbIM x(4) X3) x(2) x(2) x(2)
nnameHem
PaKeTbl ¢ NapaLLOTOM ¢ KpacHbIM x(4) X(3) x(2) x(2)
nnameHem
Anreuka () a X
Habop doHapeit (d) X X X X X
YCTPOiACTBa 38YKOBOI CUrHan3aLwy (e) X X X X X
PagvoHasuratop (LORAN, GPS) X X
Pauusa VHF X X X
PafvMoNoKaLVMOHHbIA OTpakarens X X
E.P..R.B (pagmomask) X

[pyrue cnacatenbHble CPeACTBA Ha CYAHO 6e3 Mmapkuposku EC

Tomna wav Apyroe cpeacTso Ana X X X X X X
yAaneHus Bojbl
MpoTueonoKapHble
cpeacrsa — orHETyLumengl: ] X X X X X X
CoOTBETCTBIM C Tabnuueit 1
(orHetywwren) (f)
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* Bce Cyna JOLKHBI UMETD 3BYKOB0]7[ CUTHAJI /1A UCITOTb30BAHM A

B aBapIITHON CUTYaIM.

CurHaipl Ha MOTOPHBIX JIOAKAX IIPH ABIDKEHIM HOUBIO
Ha cypax ¢ MexaHnmdeckum XofoM o6eli mHOIl MeHee 15 MeTpoB

paspelleHb! K yCTaHOBKE:

CraTbd 26, TyHKT 2

- Cyna ¢ MexaHM4eCKIM X0fioM 001t
JMHO MeHee 15 MeTpoB

HOCOBOIT hOHAPD:

Crabblit Gerblit cBeT

6oxoBbie OHapI:

C/1abblif 3e/eHblit CBeT

crrabblit KpacHblit cBeT

KOpMOBBIe oHap:

Crabblit Gerblit cBeT

KPACHBbIit

3€JIeHbI

KPacHbIN
~3€/IeHbli

~KpPacHbIN

3€/IeHbIit

6GokoBbie oHapi:

Cr1aBblit 3eIeHbIIT CBeT CMa0BbLil KPACHBII CBET
(oHAPD CO CTA0BIM IV CPEFHIM OeTTbIM
CBETOM

U

€CIIM MOLLIHOCTb MOTOPA He
npesbilaer 6 KB
(oHapb co crabbiM GerbiM cBeTOM

Cyna He Ha MeXaHITYECKOM XOXY
Crarps 27, myHKT 1

- CyJa, ABUTAIOIIMECA OT/ENbHO, M BCe
GykcupyeMble CyRa:
(bomapp co cabbiM OerbIM CBeTOM




BOJHBIE JIBLXKM:

Karanmne paspemeno c¢ 8.00 mo
21.00 nmpm xopomeli mnoroge u
BUAUMMOCTI He MeHee 300 M ot
Gepera; TPOC JO/KeH MMETh I/IVHY He MeHee 12 MeTpoB
M Hajjexallee KpelUleHUe; JONMYCKaeTcs KaTaHye JIWIJ
crapuie 14 1eT mMpM yCcIOBUM Haau4MA CIAcaTeNTbHOTO
kmneta. Ha ogHOM cyfiHe He O/DKHBI TPEHMPOBATbCA
OTHOBpeMEHHO 0o1ee IBYX JINII.

OTpe3ky BOFHOTO MPOCTPAHCTBA /I KATaHMUA Y KOPUOPBI
A CcrapTa BHOMb Oepera OTMedeHbl ChepuuecKuMM
OyiiKaMu >KeNITOTO 1[BeTa, a Ha Oepery yCcTaHaBIMBAIOTCA
COOTBETCTBYIOLIEe yKazaTenu. DByliku, oTMevaromiue
KOPUZOPBI /IS CTApTa, MIMEIOT AMaMeTp, BABOe OONbIINIA,
4yeM AMaMeTp ApYyrux OyitkoB. BepxHsas yacTb neBoro 6yiika
JO/KHA OBITH BUJHA M3fa/eKa M OKpalleHa KpacHBIM
IIBETOM, a IIPaBOTO — 3€IeHBIM.

KaraHme Ha BONHBIX JIBDKaX WIM [PYIMX ITOZOOHBIX
IIPUCIIOCOOTIEHMSAX:

1. Karanme Ha BOGHBIX JIBDKAX JUIM  JIPYTMX  TOROOHBIX
TIPUCTIOCOOMEHNAX 3AIpeleHO B IPUOPEXHOI 30He BHe ODUIINATbHO
paspelleHHbIX KOPUOPOB /I CTapTa I COOTBETCTBYIOLINX OTPE3KOB
BOJHOTO MPOCTPAHCTBA, OTBEJEHHBIX CIEUMATbHO JLL 3TON Lemu 1
0003HAYEHHBIX HAMTEXAIINM 00pa3oM.

2. Kammrama cygHa, Oykcupylowero JApyroe CyAHO, JO/DKHO
CONPOBOXATH /L0, B 00S3aHHOCTH KOTOPOrO BXOJUT CIEAUTD 32

63



OYKCHPOBOYHBIM TPOCOM I 33 JUALIAMM, KATAIOU[MMUCA HA BOJHBIX
JIBDKAX. ITO JIMIIO JODKHO OBITH B COCTOSHNM CIIPABIIATBCA CO CBOUMI
0043aHHOCTAMIL.

3. CypHo, Gykcupymouiee Apyroe CyAHO, M JIMLO, KaTamolleecs Ha
BOJIHBIX JIBDKAX, TO/DKHBI COOMIONATh TUCTAHINIO He MeHee 50 MeTpoB
MeXJy 000t I KyTAIOIMMILCS. ByKcipoBOYHBIT TPOC AO/DKeH OBITH
3JIACTVYHBIM 11 He IO/DKeH OBITD IIOTPY>KEeH B BORY.

4. 3anpemjaetcst OyKCMpOBaTh MPUCTIOCOONEHN I TTofeTa (eTydne
3Melt, TOFHIMAOLIYeCs [IapaLIIOThI I PyTHe IORO0OHbIe YCTPOJICTBA)
6e3 CreLyanbHOro paspelleHns KOMIETEHTHOTO TeppPUTOPHATbHOTO
OpraHa KOHTPOJ/ISL IBIDKEHIIS Ha BOJIE.

BOHBIN MOTOIIUKIJI (akBackyTep):

O6s13aTenbHO HaMU4yye pa3pelieHNs,
MIHUMAJIbHbIN Bo3pacT - 18 net, mo
150 meTpoB oT Gepera, ¢ 9:00 o 13:00
1 ¢ 15:00 mo 19:00, TONbKO B UTATbAHCKMX BOJaX.
Vicrionb3oBaHue BOJHOTO MOTOLMK/IA U IPYTHUX HOOOHBIX
IPUCTIOCOOTeHNIT He3aBUCKMO OT IPUBOJA 3alpelieHo B
HIBeIIApCKUX BOJAX Ha o3epe Yepesno.

CEP®UHI CITIAPYCOM:

Paspemeno kaTaHue JgHeM @pM Xopomiei
BUUMOCTH, cBbilie 100 MeTpoB oT Oepera
B MeCTaX, NPefHa3HAYCHHBIX WIA KyNMaHUA.
WcnonbsoBanue B MOpTax 3ampeleHo.
OrnnbiTie OT Oepera paspemaerci 10 0003HAYEHHBIM
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KOpHIOpaM BHe 30H, IpeJHA3HAYeHHBIX /A KyIaHMd,
0003HaYeHHbIX cepryeckuMy OyifkaMy >KeNTOIO I[BeTa.
O6s3aTenbHO HAMIYMeE CNACATENBHOIO >KWIETa. Jampemaercs
3anumarbci Kite Surf Ha o3epe Yepesno.

MAJIBIE CYIIA, KAHO9 U IPYTUE ITIOJOBHDBIE CPE[JCTBA:

Cyma oOweit pauHOII MeHee 2,5 M, a

% TaKXKe M0O00T0 pofa INISDKHBIE CPEICTBa,

HaJIyBHbI€ TOKY 1 IPyTIe Ma/lopa3MepHbIe

- CpeicTBa [IA pa3BledyeHNsA U WIP, MOTYT

nepeMemiarbcsi Ha paccrogHum fao 150

MeTpOB OT Oepera M HU B KOeM CIyYae He JO/DKHBI OBITH
000pyOBaHBI MOTOPOM.

JT0 NONOKeHMe He  KAacaerci  BECENbHBIX  JIOFOK,

NpefHAa3HAYEHHBIX /I COPeBHOBAHMII, KaHOI, KasjgKOB,

6alimapox, MapycHBIX JOCOK M JPYIMX HOJOOGHBIX CpeNCTB,
OCHAI[eHHBIX MOTOPOM.

BYKCIPOBKA IIVTABATE/IbHBIX CPEJCTB
B UTAJIbAHCKIX BOJAX O3EPA YEPE3MO

BykcypoBKa pasmiYHbIX I/IABaTENbHBIX CPEACTB 32 MCKIIOYEHMEM
BOJHBIX JIBDK, @ JMMEHHO, OYONMKOB, BONHBIX OaHAHOB M JpPYTHX
TOZIOOHBIX CPEfICTB, KOTOpbIEe He BBICTYIIAIT 13 BOMBI, Pa3peliaeTcs
TPV COOMIONIEHNI YKa3aHHBIX HYDKE YCTIOBMIL.

OBIIME YCITIOBMA

Ha o, npe6biBaoliiee Ha OTAbIXe ¥ YIpaB/iiiolee IIaBaTeNbHBIM
CPEfICTBOM, BO3/IaraeTcsl MOMHAS OTBETCTBEHHOCTh 33 COOMIOTIEHIIE
TEXHMYECKMX HOPM, IpPaBWI 0€30MaCHOCTM ¥  PeKOMeHHaluil
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VM3TOTOBUTENS IIABATEbHOTO CPEACTBA, a Takke COOIofieHe
CIIEYIOLIVX HOPM:

a) MeponmpyATHA MOXHO IPOBOIUTH mocrte 8.00, ecnmy MO3BOMAET
TIOTOJI3, Ha PAacCTOSHMM He MeHee 150 MeTpoB oT bepera;

b) JMLa, YIpaB/IAKINKE OSTUMM  IUIABATEIbHBIMU  CPEACTBAMMU,
fIO/DKHBI MMETb COOTBETCTBYIOLIEE pa3peHICHNE HE3aBUCUMO OT
MOIITHOCTY MOTOpPa M COIIPOBOXKNATHCA TNIOM, KOTOpPO€E Ha6HIOJIa€T 3a
6YKCI/IPOBO‘{HI)IM TpocoMm 1 6YKCI/IPY€MbIMI/I JIAIAMH; 3TO JTNIIO TO/KHO
OBITh B COCTOSHMM BHIIOMHATD NOCTaB/ICHHYIO 3a/iav1y;

C) Ha IUTaBaTeIbHOM CPEACTBE, KpoMe LA, YIPAB/IANLIET0 UM U
COIIPOBOXK/JAIOIIET0, OTBEYAIOIIETO 3a IIEPEBO3KY, MOXXHO IIEPEBO3UTD
MaKCHManbHOE KO/IM4E€CTBO acCaxnpos, NpeNyCMOTpEHHOE
XapaKTEPUCTUKAMU IITABATENIPHOIO CPENCTBA; B YMCIO ITACCAXKUPOB
BXOJAT TAKXKE 1 OTIbIXAIOIIIIEC;

d)Ha 6y1<cmpyfomeM I/1aBaTe/IbHOM CPEJICTBE Pa3pellaeTcs IEPEBO3UTD
i crapiue 12 net;

€) Bce /ML, IepeBO3VMble HA JIAHHOM IUIABaTeNbHOM CPEfCTBE,
JIO/DKHBI IIOCTOSIHHO MIMeTb Ha ceOe MHAMBUAYaIbHBII CIIacaTe/IbHbII
JKITIET;

f) ybbiTHe M TIPUOBITHE TITABATENIBHOTO CPECTBA JODKHO TIPOXOJUTD
VICKIIOYUTENIBHO 10 IPOCTPAHCTBY, CBOOOJHOMY OT KYMAIOMMXCH,
a IepeMellleHre - HA paccTosHuM Oomee 150 METPOB B MeCTax,
CIELINATIBHO OTpefIe/IeHHbIX KOMIIETEHTHBIMI OPraHaMIL.

g) Ha pasIMYHBIX OTAamaX OYKCHPOBKM DACCTOSIHME —MEXHY
OYKCHPYIOIIM 1 GYKCPYeMBIM TPAHCIIOPTHBIM CPECTBOM He I0/DKHO
ObITh MeHbIIIe 12 METpPOB;

h) bykcupyeMoe cpeucTBO HO/DKHO OBITH OCHAIIEHO YCTPOICTBOM
PerymMpoBaHys HAIpaBIeHNs ABIDKEHNMS ¥ IOCTAHOBKM MOTOpA
B HEJITpanbHOe IONOXeHNe, 3ePKA/IOM 3aJHEr0 BUFA M APYIMMH
OOpTOBBIMII  CPELICTBAMIL,  IPEAYCMOTPEHHOTO  JEHCTBYIOLMMI



HOpMamy; OYKCHPOBOYHBIE KPIOKM VI YAEpXKaHNUA OyKCupyeMoro
CPeNcTBA JOIDKHBI OBITH CepTUNMIMPOBAHBI U MMETb CHCTEMY
ObICTPOIT  PA3OMOKMPOBKY; — OyKCUpyIoliee — CPEAcTBO  JO/DKHO
MMeTb  CepTUGUINPOBAHHBIE TPOYIIMHBI I KPEIUIEHNsS TPOCa,
TpejiHa3HAYEHHBIE I ITOT LieMy;

i) sanpemaeTcsa 6YKCHPOBKa BOFHBIX MOTOLVK/IOB;

k) 6esomacHoe 60K0BOE paccTOAHME GYKCHPYIOLIETO CYJHA OT APYIUX
CyOB cocTapnseT He MeHee 100 MeTpoB;

1) MaxcumanbHAA JOMyCTMMAA CKOPOCTb JO/DKHA COOTBETCTBOBATD
TEXHIYECKM XapaKTePUCTIKAM OYKCHPYeMOTo CPEACTBa, U B T0OOM
Cllyyae He JO/DKHA IPEBbIINATh YCTAaHOBJIEHHOe orpanuyenve B 10
y3m0B (19 km/4);

m) sanpelaetcsa GyKCUpoBKa 6o7iee YeM OJFHOTO CPefCTBA 3a OJH pas;

1) 3aTIpeljaeTcs CO3/ABATh TIOMEX CY/JaM, BBIIOTHALM PEJichI 110
Pery/IApHbIM MapIIPyTaM.

DykcupoBka BOEHBIX 0aHaHOB, OyOMIKOB 1 JPYrMX TMOFOOHBIX
TpyCIIOco6IeH Mt 3anpelreHa:

a) BHYTPU IIOPTOB M BJOMb IyTel JOCTYIA, a TAaKXKe, B LEIOM, C
6OKOBBIM paccrosuyeM MeHee 100 MeTpoB;

b) Ha paccrostHuy Metee 100 METPOB OT 3aTOIIEHHBIX IIABATENbHBIX
CPEJICTB IV CYJI0B;

C) B MECTaX, MpeHa3HAYCHHbIX /I KYIIaHW;

d) ma paccrogrmu o 200 MeTpoB OT MHQPACTPYKTYphl MOPCKUX
CO00IeHNMIT;

€) B 30HAX, 3aPOCIINX KAMBIIIOM, a TAKKe MMEIOLINX apXUTEKTyPHOE
U TIPUPOJOOXPAHHOE 3HAYEHNE, HA PACCTOAHMM MeHee 150 MeTpoB oT
HIIX.

f) Ha osepax I1bsiHo 1 [Hpna, B Takke B mponviBe /IaBeHa [Tonte Tpesa;
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Ha o3epax Yepesmo, IIbsano m ITupna 3ampemaerca
UCIONIb30BaHNMEe IOFbEMHBIX IIApalllloTOB M  JPYIUX
HOOOHBIX MPUCIIOCOO/IEHMIT, @ TAKXKe TOCOK, OCHAI[eHHBIX
napycamu (Kaittcepd).

CymoMofeTupoBaHue 1 aBUaMOJieTUpOBaHNe

Bcerma 3ampemeHo Ha o3epax  OOIECTBEHHOTO
NOb30BaHMA, peKax u/mnm B Bojax osep Uepesuo,
ITbano u Impna mcnonbsoBaHMe MOJBIKHBIX CYIOBBIX U
aBMALIIOHHBIX MOfiefiell 3a MCKIIOYeHMeM TeX CITydaes,
KOIJ]a 3a/lHT€PECOBAHHOE JINIIO MOTyYNIO paspelieHNe OT
Ynpasnenus 6acceiina o3epa Uepesuo [TbsaHo [mpna.

NHOOPMAIIVA

KoMmIleTeHTHBIIT OpraH IO PacCMOTPEHUI0 >Kamo0
M XOJATAliCTB B CBsA3M C HApPyLIEHWSAMU IPABUI
cygoxoncTBa u orabixa - YIIPABJIEHUE BACCEVTHA
O3EPA YEPE3IO, IIbSIHO U TUIPJIA.



KOHTAKTHAS MHOOPMALIA:

YIIPABJIEHME BACCEMHA O3EPA YEPE3NO,
IIbAHO U TUPITA

Kopco ®parennu ®Pysunna, 17

22060 Kammmone p’Vitammus

Tem. 0041.91.649.45.01 - ®akc 0041.91.649.45.03

e-mail: info@autoritabacinocersio.it

MECTHOE OTAEJIEHME IIOINIVN KAMIIMOHE
I’UTATINA

Kopco ®y3una, 17

22060 Kammmone p’Vitammus

Ten. 0041.91.649.61.55 - ®akc 0041.91.649.40.79

e-mail: poliziacampione@bluewin.ch
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OCYHIECTBJ/IEHUE JTIOBUTEJIBCKOM PBIBHOI
JIOB/IN

[l ocyIecTBIeHNS TIOOUTEICKOI PHIOHOT TOB/IN
HeoOXOIVMO VIMETb CIeIVIa/IbHYIO IUIIEH3UIO Ha PHIOHYIO
JIOBJIIO.

[MPOBMHIIVA KOMO

YITIPABJIEHVE PBIBOJIOBCTBA
www.provincia.como.it

Cry>x6a 1o pabore ¢ KIMeHTaMu:

B1a boprosuxo, 171 - 22100 KOMO
Kpyrnocyro4nas cBs3b ¢ ynpasjeHueM pbolOHa30pa:
031/230111

IMPOBMHIVA BAPE3E

YIIPABJIEHUE PbIBOJIOBCTBA
www.provincia.varese.it

Cry>x6a 1o pabore ¢ KIMeHTaMu:
[Mbsauua JIubepra 1 - 21100 BAPE3E
Oduc per6onoscrsa: Ten. 0332/252265
CexTop besonacnoctu IlpoBuHLIManbHOM
IIpuponooxpannoi Ilonnmun:

Ten. 0332/252441



OCHOBHOE ITIOTOKEHME

MecTo pbIOHOI JTOBNIM NIPUHALIEKNAT TOMY, KTO IIpUIIEN
nepBbIM. OH MIMeeT IPaBO MPOCUTb PbIOAKOB, TPUOBIBILIIX
HO3Xe,

Jep>KaTh NUCTAaHLMIO, ITO KpaiiHel mepe 10 MeTpoB MeXay
HMMI. 3aIlpeljeHO XPaHUTb B MeCTe PHIOHOI JIOB/IN BU/IbI

PBIOBI,

KOTOpbIE 3alIPellieHbl /I JIOB/IN. 3allpelieHo IOBUTD POy
IJIVHOJ MEHbIIe MMHVMA/IbHO I/IMHBI, @ TAKXKe 9ICTI0

MIOVIMAHHOV PHIOBI He OMHKHO OBITH O0/IbIIIE pa3peleHHOTO
JIMMMTA JIOBJIA.

3amnpeleHo:

- OCTAB/IATb HAKXWBKY, PbIOY, TPUCIIOCOOTIEHA IS pHIOHOM
JIOBJIM ¥ OTXOJBI BOIV3Y BOJIBI;

- XpaHWMTb B MeCTe PBIOHOI JIOBJM Hepas3pelleHHbIe
IpUCIOCOONeHNss [ PbIOHOM  JIOBNM, a  TaKxke
HepaspellleHHble HAKNUBKY UM KOPM;

- JIOBUTD PBIOY C MOCTOB M ¥IX OIIOPHBIX KOHCTPYKLIMIA;

- JIOBUTh pI)I6y B NIOpPTaX, Ha INBAPTOBOYHBIX NPUCTAHAX N
Ipuvanax, Ha NPUCTAHAX, NPETHASHAYCHHbBIX /LA

06meCTBeHHOFO TPpAaHCIIOPTa M BO BCEX MECTAX, OTAETPHO
3aIpEeIIEHHbIX CIIEVIa/IbHBIMN 3HAKaMU.

OCOBBIN CITYYAI: O3EPO YEPE3UO

Yactp o3epa Yepesno NpMXOEMTCA Ha WTABAHCKYIO
TepPUTOPUIO, 4aCThb — Ha Tepputopuio llIBeinapumn.

Al
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Ha osepe pelicTByeT enuHOe IIPAaBWIO, BBINYIIEHHOE
UTaIbsHO-IIBeNIapckoit Komuccumeit mo pblOHON J10B/Te
(3akon Ne 530 or 22 Hos6ps 1988).PpibHas noBis
perymupyercss PermonanbHpiM  3akoHom Ne  31/2008,
Pernonanpubimu [TpaBumamu Ne 9 ot 22 mas 2003,

PermonanpupiM 3akoHoM Ne 3 or 7 cespana 2006,
Wranpano/llBerimapckum CornmamenneM 3akoH Ne 530
oT 22 HOos6ps 1988 U MeCTHBIM TMONIOXKEHVEM, B YacCTH,
OTHOCSIIeNICS K PbIOHOIT ToBITe B 03epax [Ibsuo u [npmna.

Hepaspeutennsle mpucrnoco6eHns, CpefcTBa M UHBEHTaph,
KOTOpble  ObUIM  WCIONB30BAaHBI 11 COBEpIICHUS
IpaBOHAPYILIEHVS, OYAYT USBATHL.

Ppi6a, moiiMaHHas C HapylleHMeM IIpaBWI, €CIM OHa
XKUBasA, NO/DKHA OBITH BBINyLIEHa HEMEIJIEHHO, MIN XKe
OyzeT M3bsATa U IepefiaHa Ha 6/1arOTBOPUTENBHOCTD.
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